
Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

- Per sapere - premesso che:  

nel mese di novembre 2009 il Cipe ha approvato il progetto preliminare ed il finanziamento per la variante 

alla ex strada provinciale 639 nel territorio della provincia di Lecco, ricompresa nei Comuni di Lecco, 

Vercurago e Calolziocorte. Successivamente, nel luglio successivo, lo stesso ente approvava anche il progetto 

definitivo del relativo lotto funzionale «S. Gerolamo» a carico sia del Cipe che della provincia di Lecco; 

 nel corso degli anni successivi la conduzione dell'appalto ha tuttavia palesato numerose difficoltà che hanno 

avuto come conseguenza il blocco dei lavori. Con sentenza dell'ottobre 2019, Il tribunale di Milano, sezione 

imprese, ha quindi dichiarato risolto il contratto tra provincia di Lecco e appaltatore formalizzando l'accordo 

per la riconsegna delle aree di cantiere;  

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 novembre 2019, la ex strada provinciale 639 è 

riclassificata quale strada di interesse nazionale e questo ha comportato l'avvio di un'interlocuzione tra la 

provincia di Lecco ed Anas, al fine di affidare a quest'ultima la progettazione esecutiva necessaria per il nuovo 

appalto;  

dopo diversi numerosi incontri tra i soggetti interessati e a seguito del nullaosta del Ministero, nel settembre 

2021 viene formalizzata la sottoscrizione della convenzione con Anas per il completamento della 

progettazione esecutiva; la convenzione prevede una tempistica di consegna della progettazione esecutiva 

entro 12 mesi dalla sopra richiamata sottoscrizione, ossia entro settembre 2022;  

la rilevanza dell’opera per il collegamento delle province di Lecco e Bergamo è confermata anche 

dall’inserimento della stessa tra gli interventi previsti per le prossime Olimpiadi invernali di «Milano-Cortina 

2026», affidati alla responsabilità del Commissario straordinario Sant’Andrea, incaricato di seguire 

l’avanzamento delle opere;  

già in data 13 giugno 2022 con interrogazione in Commissione presentata dall’onorevole Fragomeli si 

esprimeva preoccupazione per i tempi della progettazione esecutiva e si chiedeva un interessamento a 

riguardo del Governo ma l’interruzione anticipata della Legislatura, determinata dalla sfiducia al Governo 

Draghi, ha di fatto impedito di avere adeguata risposta all’atto ispettivo; 

allo stato attuale sono ormai scaduti da oltre 3 mesi i termini ultimi previsti dalla convenzione per la 

progettazione esecutiva – necessaria ad aggiornare il progetto per riappaltare l'opera – con la quale sarà 

possibile quantificare le eventuali risorse finanziarie aggiuntive per il completamento dell’opera, anche a 

seguito dell'aumento del costo delle materie prime e dell’incidenza dei costi energetici;  

i ritardi accumulati negli anni, la presenza di un cantiere bloccato, nonché il mancato rispetto della tempistica 

stabilita dalla convenzione per la progettazione esecutiva stanno causano notevoli disagi ai cittadini residenti 

nei comuni interessati dall’opera e stanno mettendo in discussione la tempistica di completamento di 

un'opera fondamentale, inserita tra gli interventi previsti per le prossime Olimpiadi invernali di «Milano-

Cortina 2026»;  

se il Ministro interrogato sia a conoscenza della suddetta situazione e non ritenga necessario adottare 

ulteriori iniziative nei confronti di Anas e del Commissario straordinario Sant’Andrea affinché si possa 

addivenire al completamento della progettazione esecutiva secondo le tempistiche concordate nella 

convenzione sottoscritta nel settembre 2021, al fine di garantire il rispetto di tutti gli impegni necessari al 

completamento della variante alla ex strada provinciale 639 nel territorio della provincia di Lecco, ricompresa 

nei comuni di Lecco, Vercurago e Calolziocorte-lotto «San Gerolamo», opera prioritaria e prevista per le 

Olimpiadi di «Milano-Cortina 2026». 

Chiara Braga 


